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PREVENZIONE E
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LUOGHI DI LAVORO  

AMBIENTE E 
GESTIONE DEL

RIFIUTO  



PROGRAMMA PRIMA GIORNATA
Roma, Martedì 13 Novembre 2012
Milano, Martedì 27 Novembre 2012

La gestione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro: criticità nella 
concreta attuazione, delega di funzioni e obbligo di vigilanza

organigramma della sicurezza nelle aziende: identificazione del •	
datore di lavoro, del dirigente e del preposto
posizione di garanzia ed esercizio di fatto di poteri direttivi: conse-•	
guenze concrete dell’applicazione del D. Lgs. 81/08
obblighi non delegabili, delega e sub-delega di funzioni•	
responsabilità di datore di lavoro e dirigente per omessa vigilanza•	
responsabilità di preposto e lavoratore•	
nomina di RSPP, RLS e medico competente•	
delega di funzioni e obblighi non delegabili•	
informazione, formazione e addestramento dei lavoratori su rischi •	
e misure di prevenzione

Avv. Lorenzo Fantini

I rapporti tra la normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro e 
il D. Lgs. 231/01: direttive dei vertici aziendali, contenuto del modello 
organizzativo e responsabilità

requisiti ed elementi caratterizzanti del modello ex D. Lgs. 231/01•	
elementi essenziali del modello ex art. 30 D. Lgs. 81/08•	
efficace attuazione dei modelli in materia di salute e sicurezza •	
valutazione dei rischi, formazione e altri obblighi nella logica del •	
modello
importanza della vigilanza e dei controlli disciplinari•	
certificazione e “asseverazione” dei modelli in materia di salute •	
e sicurezza
“continous monitoring” e attività di audit•	

Avv. Marco Tonellotto

La vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro: principali ob-
blighi del datore di lavoro; analisi della modulistica e modalità di 
compilazione delle check list inviate dall’USL

indagini relative a casi di infortuni sul lavoro e malattie professionali•	
accertamenti in ordine all’adozione ed efficace attuazione di •	
modelli di organizzazione e gestione aventi efficacia esimente 
della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche
violazioni•	
ispezioni e sanzioni•	

Dott. Giacomo Porcellana (edizione di Milano)
Prof. Fulvio D’Orsi (edizione di Roma)

Il DVR e il DUVRI nel modello organizzativo ex D. Lgs. 231/01
modalità di valutazione dei rischi nelle diverse realtà•	
necessità di aggiornamento costante del documento•	
obblighi di collaborazione e informazione negli appalti•	
DUVRI: finalità ed elementi costitutivi•	
DVR e DUVRI nell’ambito dei modelli di gestione•	

Avv. Lorenzo Fantini

La salute e la sicurezza sul lavoro: responsabilità nei contratti di ap-
palto e sub-appalto

art. 26 D. Lgs. 81/2008•	
appalto e sub-appalto: ruolo del responsabile e del committente•	
scelta dell’appaltatore•	
rischi occulti•	
interferenze nell’attività dell’appaltatore•	
intreccio di responsabilità: condizioni e limiti•	
valutazione dei rischi di interferenza e redazione del DUVRI•	

Dott. Giuseppe Amato

Il modello organizzativo e l’OdV per l’impedimento della commis-
sione di reati in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

importanza del modello organizzativo e della composizione •	
dell’OdV in relazione alla materia della salute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro
criterio di competenza dell’Odv e rapporti tra OdV e RSPP•	
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È stata presentata domanda di accreditamento (CFP) al 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Roma e Milano.

Il Convegno è valido per la formazione professionale 
continua di RSPP, RLS e medici competenti.

La quota di partecipazione può essere finanziata
dai Fondi Paritetici Interprofessionali.



L’estensione della responsabilità amministrativa degli enti ex D. Lgs. 
231/01 ai reati ambientali

contesto normativo comunitario•	
legislazione penale ambientale nell’ordinamento interno•	
recepimento della Direttiva 2008/99/CE: il D. Lgs. 121/2011•	
nuovi •	 ecoreati: presupposti e criticità

- estensione della responsabilità agli enti
- criteri di attribuzione della responsabilità
- interpretazione dei concetti di interesse e vantaggio nell’ambito 

dei reati ambientali
- modelli di organizzazione: rapporti con la certificazione ambien-

tale e con la delega di funzioni
- OdV

D. Lgs. 121/2011: prospettive per l’evoluzione della normativa•	
Dott. Alessio Scarcella (edizione di Roma)
Avv. Veronica Dini (edizione di Milano)

L’aggiornamento del modello organizzativo per la prevenzione dei re-
ati ambientali 

presupposti dell’aggiornamento del modello: attività preliminari•	
identificazione delle aree di rischio e attività sensibili; modalità at-•	
tuative dei reati e controlli a presidio delle aree a rischio
documentazione dell’attività di •	 risk assessment
tecniche redazionali del modello: introduzione di una sezione de-•	
dicata agli aspetti ambientali e coordinamento con i documenti 
preesistenti
rapporto tra modello organizzativo e sistemi di gestione ambientale•	
certificazione ambientale e “asseverazione” del modello•	

Avv. Antonio Carino

La ripartizione delle funzioni e delle responsabilità in materia di reati 
ambientali

ripartizione delle funzioni e responsabilità individuale•	
poteri e deleghe•	
qualità del modello come elemento di difesa dell’ente•	
requisiti minimi di un modello organizzativo da ritenersi efficace per •	
la prevenzione dei reati ambientali
responsabilità penale in materia ambientale nelle organizzazioni •	
complesse

Avv. Cosimo Pacciolla

Il ruolo e l’attività dell’OdV in materia di prevenzione dei reati ambien-
tali e in materia antinfortunistica

struttura e composizione dell’OdV•	
ipotesi di cui all’art. 6, c. IV, D. Lgs. 231/01•	
introduzione del c. IV-•	 bis nell’art. 6, D. Lgs. 231/01 (affidamento delle fun-
zioni dell’OdV al Collegio Sindacale): opportunità e controindicazioni
ruolo dell’OdV nell’attività di vigilanza connesse ai reati ambientali e •	
in materia antinfortunistica
doveri e funzioni•	
OdV e soggetti coinvolti nell’organigramma per la sicurezza e per •	
l’ambiente: flussi informativi
responsabilità dell’OdV: un problema aperto•	

Avv. Umberto Caldarera

I reati presupposto nel D. Lgs. 231/01: la disciplina nei gruppi di impresa 
alla luce della sentenza n. 24583 del 20 giugno 2011 Corte di Cassazione

interesse di gruppo e responsabilità della holding•	
responsabilità per danni•	
“migrazione di responsabilità” nei gruppi societari: responsabilità •	
“discendente” e responsabilità “ascendente”
codice etico, modelli organizzativi e attività degli OdV nei gruppi •	
di società
modelli organizzativi e attività degli OdV: linee guida•	

Avv. Anna Chiusano

I controlli e le ispezioni degli organi preposti alla vigilanza: modalità e 
verbali di contestazione

Guardia di Finanza•	
Comando Carabinieri Tutela Ambientale (ex NOE)•	
Corpo Forestale dello Stato•	
Capitaneria di Porto•	
ISPRA •	
ARPA•	

Dott. Marco Falconi

La gestione del rifiuto: comportamenti illeciti ed elementi di controllo 
a presidio

gestione abusiva dei rifiuti•	
traffico illecito di rifiuti•	
certificati di analisi•	
violazioni in materia di SISTRI•	
miscelazione di rifiuti•	
responsabilità del produttore di rifiuti e dello smaltitore: principio del-•	
la corresponsabilità
responsabilità del committente in caso di reati ambientali causati •	
dall’appaltatore
processo di selezione e gestione dei fornitori di servizi di smaltimento•	

Avv. Michele Pansarella

La responsabilità dei vertici aziendali per disastro ambientale: analisi 
di un processo tipo. La responsabilità dell’ente ex D. Lgs. 231/01

responsabilità penale per malattie professionali (amianto, eternit)•	
individuazione dei responsabili•	
criteri di imputazione oggettiva: “interesse e vantaggio” per l’ente •	
da reato ambientale
criteri di imputazione soggettiva: la colpa organizzativa per modello •	
inidoneo o per omessa adozione del modello

Dott. Sara Panelli (edizione di Milano)
Cons. Sergio Beltrani (edizione di Roma)
Avv. Andrea Francesco Tripodi

PROGRAMMA SECONDA GIORNATA
Roma, Mercoledì 14 Novembre 2012
Milano, Mercoledì 28 Novembre 2012

flussi informativi da e verso l’OdV•	
controllo dell’aggiornamento, dell’idoneità e dell’efficace attuazio-•	
ne del modello
ipotesi di responsabilità dell’OdV•	
affidamento delle funzioni dell’OdV al Collegio Sindacale•	

Avv. Federico Busatta (edizione di Milano)
Avv. Raffaella Quintana (edizione di Roma)

La responsabilità dell’ente e dei vertici aziendali ex D. Lgs. 231/01: evolu-
zione della giurisprudenza (sentenza n. 16888/2012 Cass. Penale)

responsabilità del lavoratore in caso di evento infortunistico o per •	
eventi occorsi ai colleghi di lavoro
responsabilità di RSPP, dirigenti e vertici aziendali•	
responsabilità dell’ente e dei titolari della posizione di garanzia nei •	
reati colposi
concorso di responsabilità e obbligo di vigilanza•	
differenze per reati commessi dal preposto o dal lavoratore•	
interesse e vantaggio dell’ente in caso di reato colposo•	
responsabilità in concorso•	
sequestro•	
confisca per equivalente•	

Cons. Patrizia Piccialli
Avv. Guglielmo Giordanengo (edizione di Roma)
Avv. Andrea Garaventa (edizione di Milano)

I sistemi integrati di gestione della sicurezza per la protezione delle infra-
strutture e per la continuità operativa nelle organizzazioni complesse

differenze tra modelli tradizionali ex art. 30 D. Lgs. 81/08 e sistemi di •	
gestione UNI-INAIL e OHSAS
rischi esogeni•	
rischio rapina: modalità di valutazione dei rischi•	
stress lavoro correlato•	
documentazione di legge•	

Ing. Luigi Rossi



SCHEDA DI ISCRIZIONE
L’iscrizione si perfeziona al momento del ricevimento della presente 
scheda (fax +39 011 8173663) regolarmente compilata e sottoscritta 
per accettazione

Informativa Privacy (art. 13 D. Lgs. 196/03)

I dati personali raccolti con la presente scheda sono trattati da Synergia Formazione 
s.r.l. per iscrizione ai corsi, attività amministrative, elaborazioni statistiche interne e per 
l’invio di materiale informativo su future iniziative della Ns. società. Responsabile del 
trattamento è la Segreteria di SYNERGIA FORMAZIONE s.r.l. presso la quale possono 
essere esercitati i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/03 (accesso, integrazione, 
correzione, opposizione, cancellazione).
Qualora desiderasse ricevere Ns. materiale, La preghiamo di barrare l’apposita 
casella.

Desidero ricevere Vs. materiale informativo

Ai sensi dell’art. 1341 c.c. si approva espressamente la clausola relativa alla 
disdetta come da note organizzative:

Timbro e firma

Titolo del Convegno

                                                                   Data

Nome

Cognome

Funzione aziendale

Telefono diretto

E-mail:

Dati per la fatturazione

Ragione Sociale

Indirizzo

Città                                        CAP	                             Prov.

P. IVA

C.F.

Per informazioni:

Tel.	       Fax

E-mail

Timbro e firma

Condizioni di pagamento

Bonifico bancario in via anticipata

Data e firma

SI NO

Sede:	 Grand Hotel Parco dei Principi
	 Via G. Frescobaldi, 5 - 00198 Roma
	 Tel: +39 06 854421

Data:	 13 - 14 Novembre 2012

Sede:	 Starhotels Ritz
	 Via Spallanzani, 40 - 20129 Milano
	 Tel. + 39 02 20551 

Data:	 27 - 28 Novembre 2012
 
Orario:	 9,00 - 13,30  /  14,30 - 18,00

Quota di partecipazione:
Due giornate:	 Euro 1.850,00 + IVA 21% per partecipante

Una giornata:	 Euro 1.150,00 + IVA 21% per partecipante

Per gli Enti Pubblici la quota di partecipazione è esente IVA ex art. 
14 c. 10 L. 537/93.

La partecipazione al convegno è a numero chiuso. La priorità è 
determinata dalla ricezione della scheda di iscrizione.

La quota di partecipazione è comprensiva di documentazione, su
CD - cartacea, materiale didattico, colazioni di lavoro a buffet e 
coffee breaks.

Modalità di iscrizione:
Versamento anticipato della quota a mezzo bonifico bancario 
intestato a:
SYNERGIA FORMAZIONE srl - Via Pomba, 14 - 10123 TORINO
P. IVA 08906900017
Tel. 011 8129112 r.a. - Fax 011 8173663
E-mail: info@synergiaformazione.it
www.synergiaformazione.it
c/o Monte dei Paschi di Siena - Sede di Torino
c/c n° 0000037573.56 - C.I.N. X - A.B.I. 01030 - C.A.B. 01000
Codice IBAN IT 64 X 01030 01000 000003757356

Modalità di disdetta:
Qualora la disdetta non pervenga, in forma scritta, entro 7 giorni 
lavorativi (escluso il sabato) dalla data di inizio del convegno, la 
quota di iscrizione sarà addebitata per intero.
Si prevede la possibilità di sostituire il partecipante con un’altra 
persona appartenente all’Azienda o allo Studio.
Ogni partecipante riceverà, all’apertura dei lavori, gli atti del 
convegno. La documentazione sarà costituita dall’insieme delle 
relazioni consegnate dai Docenti entro i termini stabiliti per la 
stampa e costituirà un valido e completo supporto informativo e 
un utile mezzo di aggiornamento per il partecipante, l’Azienda, lo 
Studio e i Suoi collaboratori.
Per la prenotazione alberghiera, a condizioni privilegiate, si prega 
di contattare la Segreteria organizzativa entro il 5 Novembre p.v. 
per la sessione di Roma, entro il 19 Novembre p.v., per la sessione 
di Milano.
Per ulteriori informazioni contattare la Segreteria organizzativa:
Tel. 011 8129112 r.a. - Fax 011 8173663

NOTE ORGANIZZATIVE


